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La Spezia

LA SPEZIA

Aveva le sue gravi patologie
pregresse, era allergico al vacci-
no e il Covid ha contribuito
all’aggravamento senza ritorno.
E’ morto così Giovanni Vincen-
zi, ex comandante di macchina
sulle navi mercantili, icona del
volontariato a Ceparana, dove
abitava. Aveva 77 anni. Dalle pri-
me avvisaglie delle difficoltà re-
spiratori alla dipartita sono tra-
scorsi solo sei giorni.
Giovanni si è spento nel Repar-
to di Rianimazione dell’ospeda-
le Sant’Andrea nel quale era sta-
to trasferito, proveniente dagli
Infettivi.
Oggi alle 11 l’estremo saluto nel-
la chiesa parrocchiale di Cepara-

na. Nel paese si susseguono le
testimonianze di cordoglio alla
moglie Maria Teresa e ai figli Lu-
ca e Valentina ai nipoti. Fra que-
ste anche quelle dell’associazio-
ne «Sandro Pertini», di cui era
stato fra i soci fondatori. «Un vol-
to conosciuto e apprezzato in
paese, finché la salute lo ha assi-
stito.
«Una notizia che non avrei mai

voluto apprendere, la sua scom-
parsa ci addolora: tutta la no-
stra associazione lo ricorda con
affetto e riconoscenza per l’im-
pegno profuso, per gli ideali
condivisi. Ci stringiano ai paren-
ti e gli amici che hanno apprez-
zato le qualità di Giovanni. Ci
mancherà» così il presidente
del Circolo Pertini Augusto Val-
lese.

Positivo stroncato in sei giorni
Lutto a Ceparana per Vincenzi
Allergico, non si era vaccinato
Ex comandante di macchina
nelle navi mercantili
e animatore del circolo Pertini

Procura apre inchiesta su un morto per Covid
Nel mirino la dimissione dopo il primo accesso in ospedale a cui, cinque giorni dopo, era seguito il ricovero rivelatosi vano

LA SPEZIA

Là dove l’Asl 5 ha fatto orec-
chie da mercante è la procura
ad accendere i riflettori, alla ri-
cerca di eventuali sottovaluta-
zioni delle condizioni del pazien-
te - poi morto a causa del Covid
- al momento del suo primo ac-
cesso in ospedale per le visite a
cui era seguita la dimissione.
La notizia filtra nelle more
dell’incarico per l’esecuzione
dell’autopsia. Ieri il mandato al-
la dottoressa Susanna Gamba
da parte del pm Federica Ma-
riucci, sensibile all’istanza
dell’avvocato Fabrizio Avvenen-
te che tutela i familiari del defun-
to, la cui sepoltura è stata nel
frattempo bloccata. L’uomo ave-
va 73 anni. L’ultimo suo tribola-
to respiro risale al 24 novembre

scorso, nel reparto Infettivi
dell’ospedale Sant’Andrea: il Co-
vid che si era palesato dodici
giorni prima, alla distanza si è ri-
velato letale. Ebbe percezione
del contagio grazie al test anti-
genico effettuato al pronto soc-
corso; lì l’uomo si era recato il
12 novembre, lamentando una
spossatezza sospetta, sintomi
potenzialmente riconducibili al
Covid 19. In ospedale venne sot-
toposto ad una visita medica

specialistica all’esito della qua-
le non venne ritenuto necessa-
rio procedere al ricovero.
L’uomo sperava di riprendersi,
sperava che il virus allentasse la
presa. Invece è andato incontro
all’escalation del peggioramen-
to, fino decesso, da degente.
La domanda è martellante: se
l’uomo fosse stato ricoverato su-
bito sarebbe stato possibile ar-
restare lo sviluppo della patolo-
gia, evitando la sua fine? E’, in

sostanza, il quesito posto dal
pm all’anatomopatologa dopo
la querela depositata dai familia-
ri conseguente alla risposta ne-
gativa dell’Asl alla richesta di da-
re corso ad un’autopsia ai sensi
della legge Gelli che permette
di vagliare richieste di questo ti-

po da parte della struttura sani-
taria senza ricorrere alla magi-
stratura.
Il legale, in ossequio al manda-
to dei familiari, continua mantie-
ne riserbo sulla vicenda, a co-
minciare dalle generalità dello
scomparso (trapela solo la noti-
zia della nomina di un consulen-
te: il professor Andea Lomi).
Di certo negli atti al vaglio della
Procura emerge una circostan-
za: il paziente soffriva di diabe-
te. La malattia doveva indurre i
sanitari che lo avevano visitato
all’epoca dei suoi primi malesse-
ri a particolari premure, fino
all’eventuale ricovero per un
più efficace monitoraggio della
situazione? Le cure massive anti
Covid sono scattate solo il 17 no-
vembre, 5 giorni dopo l’accesso
con visita e dimissione dal
Sant’Andrea. L’uomo aveva rice-
vuto alcuni giorni prima la terza
dose di vaccino. Ma, evidente-
mente, non aveva maturato gli
anticorpi necessari per fronteg-
giare con successo gli effetti
più pesanti della malattia.

Corrado Ricci
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L’emergenza sanitaria

AUTOPSIA

Il pm dispone
l’accertamento
medico legale
chiesto dai familiari

Il pm Federica Mariucci e l’avvocato
Fabrizio Avvenente che ha fatto
istanza per effettuare l’autopsia

L’ESTREMO SALUTO

Apprezzata figura
del volontariato
Questa mattina alle 11
i funerali in chiesa

Giovanni Vincenzi, 77 anni

Natale: «Centrodestra fa vetrina
speculando sul dramma delle Oss
Il primo emendamento fu del Pd»
LA SPEZIA

La vicenda degli Oss dipenden-
ti di Coopservice su cui pesa lo
spettro del licenziamento conti-
nua ad alimentare polemiche an-
che sul fronte politico. Ad inter-
venire è il consigliere regionale
Pd - Articolo Uno Davide Natale
che non ha preso bene l’annun-
cio di Manuela Gagliardi, depu-
tata di Coraggio Italia, di un
emendamento alla legge di bi-
lancio per l’internalizzazione in
Asl degli operatori, assieme ad
una iniziativa per la stabilizzazio-
ne del personale assunto per far
fronte all’emergenza covid. In
sostanza Natale rivendica, co-
me Pd, l’assunzione di una inizia-
tiva parlamentare analoga e sul-
la quale avrebbero dovuto con-
vergere le attenzioni di tutte le
forze politiche.
«Sulla vicenda delle Oss dipen-
denti di Coopservice in servizio
nell’Asl 5 - la polemica replica
del consigliere regionale a Ga-
gliardi che aveva anche critica-
to il comportamento dell’oppo-
sizione sulla vicenda - il centro-
destra ligure dovrebbe tacere,
vista la situazione di incertezza
in cui ha messo le lavoratrici e i
lavoratori, e invece si mette an-

cora una volta a fare polemiche
inutili». Natale ricorda anche la
possibile soluzione al proble-
ma: la creazione della società in
house come previsto dalla nor-
mativa regionale.
«Ma abbiamo trovato un muro
invalicabile, dice. La legge di bi-
lancio 2022 in discussione al Se-
nato, aggiunge, apre uno spira-
glio: vi è una norma che stabiliz-
za il personale sanitario che, as-
sunto a tempo determinato, ha
svolto la propria attività durante
il periodo pandemico. Partendo
da questa norma e, in una stret-
ta collaborazione tra l’ufficio le-
gislativo del gruppo consiliare e
quello del gruppo del Senato,
abbiamo presentato un emenda-
mento per provare a risolvere
questo problema. Lo abbiamo
fatto senza clamori e non lo
avremmo detto nemmeno oggi
se non tirati in ballo con puerili
e dannose polemiche. Rimania-
mo doppiamente sorpresi per-
ché nel momento l’emendamen-
to, a prima firma della senatrice
Anna Rossomando vice presi-
dente del Senato, abbiamo avvi-
sato informalmente, proprio a
dimostrazione che non voleva-
mo speculare su questo tema, il
presidente Toti»

F.A.

I NUMERI

I nuovi contagi
ieri erano 44

Quarantaquattro positivi
ieri alla Spezia nell’ambito
dei 247 ’certificati’
sull’intera regione Liguria
a fronte di 2175 tamponi
molecolari effettuati.
Il numero totale dei
positivi in provincia ha
raggiunto quota 868; 504
sono le persone in
sorveglianza attiva.
Il numero dei ricoverati è
stabile: 11 di cui 3 in
terapia intensiva. In tutta
la Liguria sono 215, di cui
24 in terapia intensiva
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Almeno sei centri saranno allestiti nellȅarea metropolitana di Genova. Al Gaslini solo i pi˘ fragili
Possibile il ricorso ai pediatri per immunizzare i propri pazienti: oggi il summit con le Asl

Vaccinazione dei bambini al via
La Regione prepara 20 hub dedicati

Mario De Fazio / GENOVA

Un balzo preoccupante sui ri-
coveri, con 21 posti letto in pi  ̆
in un giorno. E un giro di vite 
sulle visite ai parenti dei rico-
verati  in  due  dei  principali  
ospedali liguri, il San Martino 
e il Galliera, che hanno deciso 
di sospendere o limitare l�ac-
cesso nei reparti. 

BOOM DI RICOVERI

Dopo la tregua concessa do-
menica, ieri la situazione de-
gli ospedali liguri Ë tornata a 
farsi preoccupante, soprattut-
to per il rispetto delle soglie di 
occupazione dei posti letto in-
dividuate dal governo per re-
stare in zona bianca. In una 
singola giornata, il saldo tra 
nuovi ingressi nei reparti e di-
missioni ha fatto segnare un 
+21, dato che non si vedeva 
da mesi. Il numero complessi-
vo dei ricoverati Ë salito cosÏ a 
215, di cui 24 (tra questi, ben 
22 non sono vaccinati) in tera-
pia intensiva: due in pi˘ di ie-
ri, che bastano a sforare di nuo-
vo il tetto del 10%, una delle 
tre  soglie  da  rispettare  per  
non finire in area gialla. I posti 
letto in area medica, invece, 
sono  191,  sopra  l�11%  dei  

1.700 posti a disposizione in 
Liguria secondo le tabelle del 
ministero della Salute e di Age-
nas: il limite del 15% Ë di 255 
posti. CiÚ significa che resta 
un margine di 64 ricoveri per 
non sforare anche questo para-
metro. Il terzo indicatore Ë l�in-
cidenza di 50 casi settimanali 
ogni 100 mila abitanti, ampia-
mente  superato  da  tempo,  
con la Liguria che oggi viaggia 
poco sotto i 200. 

La pressione maggiore sugli 

ospedali si Ë concentrata so-
prattutto sulle strutture geno-
vesi: il San Martino ha registra-
to un saldo di 6 ricoveri in pi˘, 
il Galliera di 8. E gli accessi ai 
Pronto soccorso sono in cresci-
ta, con un quadro problemati-
co in entrambi gli ospedali. 

GIRO DI VITE SULLE VISITE AI PARENTI

Non a caso, si tratta dei due 
ospedali in cui ieri si Ë deciso 
di imboccare la strada di una 
stretta sulle visite dei parenti 
dei ricoverati. Il San Martino 
ha preso la strada pi  ̆netta, so-
spendendo gli accessi in prati-
camente tutti i principali re-
parti: dalle Medicine alle On-
cologie, passando per Neuro-
logia,  Pneumologia,  Cardio-
chirurgia, per un totale di 24 
strutture, nelle quali si Ë deci-
so il blocco delle visite ́ in con-
siderazione  dell�evoluzione  
del quadro epidemiologico, a 
maggiore tutela dei pazienti e 
degli operatori sanitariª, co-
me si legge in una nota della di-
rezione del Policlinico. Resta 
la facolt‡ concessa ai primari 
di concedere visite in casi par-
ticolari,  come  per  ´minori,  
portatori di handicap o condi-
zioni di particolare gravit‡ª. 
Non ha scelto per la sospensio-

ne ma per una stretta notevole 
il Galliera, in cui le visite ai pa-
renti andranno prenotate e sa-
ranno valutate caso per caso, 
sulla base delle condizioni dei 
pazienti e dei reparti. Nel re-
sto della Liguria la situazione 
resta invariata, come chiarito 
da una nota di Alisa, in cui si ri-
badisce che restano in vigore 
le raccomandazioni dello scor-
so luglio per l�accesso dei visi-
tatori, con l�obbligo di Green 
pass.

LA SITUAZIONE NELLE RSA 

Stesso discorso per le Rsa, do-
ve il quadro delle regole resta 

invariato. ´Per il momento ci 
atteniamo  all�ordinanza  del  
ministero della Salute di mag-
gio, non ci sono modifiche - 
spiega Ernesto Palummeri, re-
sponsabile  regionale  delle  
Rsa - Si entra con il Green pass 
ordinario, ma in caso di neces-
sit‡, come dinanzi a focolai, il 
direttore sanitario puÚ sospen-
dere temporaneamente le visi-
teª. Dopo i cluster in due resi-
denze sanitarie, a Masone e a 
Camaldoli, un nuovo focolaio 
di contagio Ë stato segnalato 
in  una Rsa di  Albenga,  con 
una decina di positivi. 

I nuovi positivi in Liguria ie-

ri sono stati 247, su 2.175 tam-
poni molecolari e 4.439 test ra-
pidi. Due i decessi, un uomo di 
77 anni alla Spezia e una don-
na di 78 a Sestri Levante. ´La 
situazione del Covid sta cre-
scendo -  commenta il  presi-
dente della Regione, Giovan-
ni Toti - ma i malati nei nostri 
ospedali sono il 10% di quelli 
dello sorso anno, grazie alla 
campagna  vaccinale  che  ci  
consente di  vedere il  nostro 
Paese tornare a crescere e ci 
permetter‡ di passare un Nata-
le molto diverso da quello del-
lo scorso annoª.
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IL CASO

GENOVA

U
na ventina di hub de-
dicati in tutta la Li-
guria, di cui almeno 
sei nell�area metro-

politana di Genova, dove sa-
ranno allestiti centri vaccinali 
dedicati ai pi˘ piccoli in alcu-
ne strutture dell�Asl 3, come 
alla Fiumara o in via Agnese, a 
Voltri. Ma le somministrazio-
ni ai bimbi tra i 5 e gli 11 anni 
ci  saranno  molto  probabil-
mente anche a Villa Bombrini 
o nelle sedi Asl della casa del-
la Salute di Quarto o nel Palaz-
zo della Salute di Struppa. 

Il lavoro della Regione e del-
le Asl per definire la campa-
gna vaccinale per gli under 12 
procede spedito, e molto pro-
babilmente gi‡ oggi sar‡ defi-
nito il quadro delle sedi dedi-
cate in cui sar‡ somministrato 
il vaccino anti-Covid alla pla-

tea di 80 mila liguri compresi 
tra i 5 e gli 11 anni. L�ospedale 
Gaslini non sar‡ un hub dedi-
cato ma si prender‡ in carico 
tutti i bambini fragili, con pa-
tologie delicate o allergie, che 

potranno essere vaccinati in 
una sede protetta come l�ospe-
dale pediatrico. Possibile an-
che che venga concesso ai pe-
diatri che daranno la propria 
disponibilit‡, anche la possibi-

lit‡  di  vaccinare  all�interno  
del proprio studio medico, ap-
poggiandosi alle farmacie per 
la  conservazione delle  dosi.  
In pi˘, ci sar‡ una campagna 
comunicativa ad hoc, volta a 
rassicurare e convincere i ge-
nitori,  e  il  testimonial  della  
campagna sar‡  il  supereroe  
iCapitan Vaccinow. 

Ieri, in Regione, si Ë tenuta 
una riunione tecnica con pe-
diatri,  Asl  e  Gaslini.  ´Nelle  
prossime  ore  comunichere-
mo i luoghi destinati ai pi  ̆pic-
coli nelle diverse provincie - 
spiega il presidente della Re-
gione, Giovanni Toti - Stiamo 
organizzando  momenti  di  
confronto con i pediatri, medi-
ci ed esperti per rispondere ai 
dubbi delle famiglie in modo 
da consentire ai genitori di fa-
re la propria scelta, dopo aver 
ricevuto pi  ̆informazioni pos-
sibiliª. Tra oggi e domani do-
vrebbe essere definita anche 
la data per l�avvio delle preno-
tazioni: dovrebbe essere lune-
dÏ prossimo, 13 dicembre, ma 
si  attendono conferme sulle 
consegne dei vaccini per i pi˘ 
piccoli da Roma. 

Intanto, ieri sono entrate in 
vigore anche in Liguria le nuo-
ve  regole  sul  Super  Green  
pass, con controlli a campio-
ne sui trasporti e verifiche an-
che in ristoranti e locali. Con-
fesercenti Liguria, in partico-
lare, pur sposando la necessi-
t‡ del certificato verde, torna 
a invocare l�obbligo vaccina-

le.  ´C�Ë  un  effetto  Super  
Green pass sulle vaccinazioni 
delle prime dosi in Liguria - ri-
vela Toti - Dallo scorso 7 no-
vembre a oggi (ieri, ndr) sono 
pi  ̆che triplicate. Siamo infat-
ti  passati  dalle  2.742  dello  
scorso 7 novembre alle 9.118 
del 5 dicembre. Numeri mol-
to importanti che ci fanno ben 
sperare  di  poter  trascorrere  
un Natale tranquilloª. Se le 
prime dosi sono pi˘ che tripli-
cate  in  Liguria,  proseguono 
senza sosta anche le sommini-
strazioni delle terze dosi: ieri, 
in totale, le somministrazioni 
sono state 7.672. Le prenota-

zioni  delle  razioni  booster  
dall�inizio della campagna so-
no arrivate invece a 426.362, 
di cui 19.597 da parte di ope-
ratori sanitari, 44.383 di ul-
tra-vulnerabili, 18.118 della 
fascia 18-40 anni, 94.462 in 
quella 40-60, 151.076 tra i 60 
e gli 80 anni, 81.875 di over 
80, 2.648 relative a immuno-
compromessi e 14.203 da par-
te degli under 60 che avevano 
fatto la dose unica di John-
son&Johnson.


M. D. F. / E. ROS.
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80.000
i piccoli liguri
fra i 5 e gli 11 anni
che presto potranno 
vaccinarsi

Lȅemergenza coronavirus

Balzo dei ricoveri
Cresce lŽallarme
negli ospedali liguri
San Martino e Galliera tornano a limitare le visite ai pazienti

426.362
le prenotazioni
per le terze dosi
Ieri i booster iniettati
sono stati 7.672

Lȅingresso del pronto soccorso dellȅospedale Gaslini

Partir‡ una campagna
di comunicazione
per informare
e rassicurare i genitori

21
lŽincremento 
dei ricoverati, 215 totali
In terapia intensiva 24:
22 i non vaccinati

Ambulanze in attesa allȅingresso dellȅospedale Villa Scassi a Genova  PAMBIANCHI

il lutto

Virus fatale per Minasso
Fu deputato per il Pdl

Eugenio Minasso non ce lȅha fat-
ta. Lȅex deputato del Pdl e consi-
gliere  regionale,  oggi  patron  
dellȅImperia  Calcio,  Ë  morto  la  
notte  scorsa  allȅospedale  San  
Martino. Fatali le complicanze le-
gate al Covid, virus che lo aveva 
colpito durante lȅestate lascian-
do pesanti  esiti  sul  suo fisico.  
Una dura battaglia contro la ma-
lattia combattuta prima al Borea 
di Sanremo e, successivamente, 
presso il reparto genovese di Ma-
lattie infettive, in terapia intensi-
va. Minasso aveva 62 anni. 

247
i nuovi contagiati
in Liguria
su 2.175 tamponi
e 4.439 test rapidi

2
i nuovi decessi
che portano il totale
a 4.472 da inizio
della pandemia

96%
i vaccini somministrati 
in Liguria
sui 2.636.603 
consegnati da Roma
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Svolta nella morte per  Co-
vid-19 del titolare dell�Oasi 
Verde  in  Valdurasca  Ivano  
Ledda di 73 anni. Il sostituto 
procuratore della Repubbli-
ca del Tribunale della Spezia 
Federica Mariucci ha dispo-
sto l�autopsia. 

Il ristoratore spezzino Ë de-
ceduto il 24 novembre scor-
so, pochi giorni dopo essersi 
sottoposto  alla  terza  dose  
vaccinale. La famiglia, trami-
te l�avvocato Fabrizio Avve-
nente, aveva chiesto alla dire-
zione sanitaria dell�ospedale 
Sant�Andrea il riscontro dia-
gnostico, ma Asl5 aveva ne-
gato l�esame. A quel punto, 
per  capire  la  ragioni  della  
morte di Ivano Ledda, l�avvo-
cato Avvenente ha inviato un 

esposto al pm Mariucci, che 
ha subito disposto l�esame au-
toptico. 

Un calvario per la famiglia 
di Ledda che ora spera di ave-
re,  prima possibile,  spiega-
zioni sulla morte del loro con-
giunto e poter celebrare il fu-
nerale. L'odissea del ristora-
tore, noto in tutta la provin-
cia anche per i suoi trascorsi 
sportivi, inizia subito dopo la 
somministrazione della dose 
booster  avvenuta  dell�otto  
novembre. 

Il 12 novembre si sottopo-
ne a un tampone perchÈ non 
sta bene e va in Pronto soccor-
so. L�uomo soffre di diabete e 
viene rimandato a  casa.  Si  
scopre che, nonostante le tre 
vaccinazioni, Ledda Ë positi-
vo al Covid. Nel frattempo le 
sue condizioni peggiorano e 

il 17 novembre viene ricove-
rato al Sant�Andrea. Ma i 24 
il suo cuore cessa di battere 
per sempre. Asl5 conferma 
subito che ´probabilmente il 
vaccino non ha avuto il tem-
po di sviluppare la sua funzio-
ne e per il paziente non c�Ë sta-
to nulla da fare o precisando 
perÚ - che c�Ë sempre una quo-
ta di persone sulle quali i vac-
cini non fanno alcun effetto. 
Non accade soltanto per il Co-
vid-19, ma anche per il mor-
billo o per l�antinfluenzaleª. 
Ora sar‡ l�autopsia ad accer-
tare i motivi del decesso de 
Ivano Ledda. Ma soprattutto 
l�esame autoptico dovr‡ ac-
certare se ci siano state even-
tuali responsabilit‡ o negli-
genze dei sanitari che aveva-
no in cura Ledda. �
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lerici

LŽhub di San Terenzo
fa il tutto esaurito
con 470 iniezioni booster

la novit‡

Installata una tenda riscaldata
di fronte al centro vaccinale

Ieri la struttura Ë stata montata 
nei pressi dellȅospedale 
San Bartolomeo di Sarzana
ad opera degli uomini
della Protezione civile

Gli uomini della Protezione civile mentre montano la tenda

la situazione

Ieri 44 nuovi positivi
e 1176 somministrazioni

Morto per il Covid-19
dopo la terza dose
´Autopsia sulla salmaª
Il pm Mariucci ha accolto la richiesta dei familiari del defunto
Il ristoratore Ivano Ledda si spense il 24 novembre scorso

Il pm Federica Mariucci

Sulla salma di Ivano Ledda verr‡ effettuata lȅautopsia su disposizione della magistratura 

LA SPEZIA 

Sono state oltre 470 le perso-
ne che hanno concluso la som-
ministrazione delle terze do-
si nel Comune di Lerici. In 4 
giorni, dalle 8 alle 14, i vacci-
natori di Asl5 hanno sommini-
strato  le  dosi  booster  agli  
over 60 nella scuola Mante-
gazza di San Terenzo. L�otti-
ma adesione alla campagna 
vaccinale Ë stata ottenuta gra-
zie all�organizzazione attiva-
ta da Asl5 per favorire un ap-
proccio di prossimit‡ che po-

tesse avvantaggiare la popo-
lazione pi˘  anziana che ha  
meno  dimestichezza  con  il  
web e maggiori difficolt‡ ne-
gli spostamenti.

´Il  risultato  ottenuto  Ë  il  
frutto di un grande lavoro di 
squadra in cui tutti gli attori 
coinvolti  si  sono  impegnati  
per raggiungere, ognuno per 
le sue competenze, l�obietti-
vo: vaccinare pi  ̆persone pos-
sibile nel pi  ̆breve tempo pos-
sibile o ha commentato Clau-
dia Di Bernardo, direttore del 
Distretto18 -. Il mio grazie va 

soprattutto alle coordinatrici 
infermieristiche ed a tutto il 
personale vaccinatore che no-
nostante l�ingente carico di la-
voro degli ultimi due anni di-
mostrano ogni giorno impe-
gno,  disponibilit‡  costante  
verso  l�utenza  e  spirito  di  
gruppo: non siamo pi˘ un�e-
quipe,  oggi  siamo diventati  
una grande famigliaª. 

Gli  utenti  sono  stati  rag-
giunti in modo capillare gra-
zie alla partecipazione con-
giunta dei medici di Medici-
na generale che insieme con 
le farmacie e il Comune han-
no agevolato e raccolto le pre-
notazioni. La Pubblica Assi-
stenza Ë intervenuta per effet-
tuare il  trasporto al dei pa-
zienti con limitazioni moto-
rie. L�equipe di Asl5 compo-
sta da 3 infermieri, un medi-
co e un amministrativo ha ge-
stito le vaccinazioni. �

S.COGG.

LA SPEZIA 

Una tenda pneumatica ri-
scaldata Ë stata istallata dal-
la Protezione civile davanti 
l�ingresso dell�hub vaccina-
le dell�ospedale San Barto-
lomeo di Sarzana. 

La nuova struttura con-
sentir‡ alle persone in atte-
sa di essere vaccinati di ripa-
rarsi dal freddo. Non solo. 
La tenda, che Ë riscaldata 
da una pompa di calore, ser-
vir‡ soprattutto ai bambini 
tra i 5 e gli 11 anni per il qua-
li presto inizieranno le vac-
cinazioni anti-Covid.

Come ha spiegato il diret-
tore generale di Asl5, Paolo 
Cavagnaro,  l�Azienda  Ë  
pronta ad iniziare a vaccina-
re i pi˘ piccini appena vi sa-
r‡ il via libera da parte della 
Regione Liguria. I pediatri 
di libera scelta spezzini han-
no gi‡ offerto la loro dispo-
nibilit‡  a  vaccinare  i  loro  
piccoli pazienti nelle strut-
ture vaccinali di Asl5 oppor-
tunamente  adattate  per  i  
bambini. 

´La tenda istallata a Sar-
zana davanti l�ambulatorio 
vaccinale Ë una tenda pneu-
matica che misura otto me-
tri per otto o spiega il nume-

ro uno della Protezioni civi-
le Emilio Ardovino o. » ri-
scaldata e  illuminata.  Ini-
zialmente la tenda era stata 
utilizzata a Genova e succes-
sivamente a  Savona dove 
l�altro giorno siamo andati 
prenderla per trasferirla a 
Sarzana. La struttura Ë sta-
ta montata e subito utilizza-
ta dai cittadini per ripararsi 
dal freddo mentre attendo-
no di vaccinarsiª. 

Al montaggio della tenda 
riscaldata hanno partecipa-
to anche le squadre di Prote-
zione civile  del  territorio.  
La stessa Protezione civile 
sta offrendo un contributo 

importante al contenimen-
to della pandemia. ́ Dall�ini-
zio della campagna vaccina-
le contro il  Covid-19 ogni 
giorno nel centro vaccinale 
della ex Fitram della Spezia 
ci sei nostri volontari o dice 
Ardovino o si tratta di un im-
pegno importanteª. 

Il  lavoro quotidiano dei  
volontari della Protezione 
civile nel centro vaccinale 
spezzino consente il corret-
to svolgimento della vacci-
nazioni e offre supporto a 
tutti coloro che si rivolgono 
all�hub. �

S.COLL.
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LA SPEZIA

Alla  Spezia l�andamento del 
Covid-19 resta costante. Ieri ci 
sono stati 44 nuovi tamponi po-
sitivi e in totale gli spezzini con 
il  Covid  sono  868.  Restano  
chiusi in casa in sorveglianza at-
tiva altri 504 residenti che han-
no avuto contatti con persone 
positive. Stabile la situazione 
in ospedale e dopo il decesso 
per Covid di un ricoverato di 
77 anni e attualmente i pazien-
ti ricoverati sono 11. Di questi 

tre si trovano intubati nel repar-
to di Rianimazione e altri otto 
sono nella degenza di Malattie 
infettive. Negli hub vaccinali 
della provincia ieri ci sono sta-
te 1176 vaccinazioni tra prime 
e seconde dosi. Le terze dosi 
hanno superato le 30 mila som-
ministrazioni. 

Con le nuove norme in mate-
ria di super Green pass ieri an-
che alla Spezia c�Ë stata un po� 
di preoccupazione sulle misu-
re adottate dagli ospedali loca-
li per le visite familiari. Ma per 

fortuna non Ë cambiato niente. 
Restano  operative  le  racco-
mandazioni di Alisa per garan-
tire l�accesso in sicurezza nelle 
strutture ospedaliere ai visita-
tori. Per accedere alle strutture 
Ë sempre necessaria la presen-
tazione del Green pass.

Qualora il visitatore segnali 
difficolt‡  di  qualsiasi  natura  
nel reperire il proprio Green 
pass, dovr‡ presentare la docu-
mentazione  equivalente,  co-
me il referto di tampone (anti-
genico o molecolare) negativo 
effettuato entro le 48 ore dalla 
visita;  il  certificato vaccinale 
anti-Sars-Cov2, in cui risultino 
passati almeno 15 giorni dalla 
prima dose; la  malattia pre-
gressa negli ultimi 6 mesi, con 
attestazione di guarigione suc-
cessiva. �

S.COLL.

Lȅemergenza sanitaria

Lȅavvocato Fabrizio Avvenente Il ristoratore Ivano Ledda
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Svolta nella morte per  Co-
vid-19 del titolare dell�Oasi 
Verde  in  Valdurasca  Ivano  
Ledda di 73 anni. Il sostituto 
procuratore della Repubbli-
ca del Tribunale della Spezia 
Federica Mariucci ha dispo-
sto l�autopsia. 

Il ristoratore spezzino Ë de-
ceduto il 24 novembre scor-
so, pochi giorni dopo essersi 
sottoposto  alla  terza  dose  
vaccinale. La famiglia, trami-
te l�avvocato Fabrizio Avve-
nente, aveva chiesto alla dire-
zione sanitaria dell�ospedale 
Sant�Andrea il riscontro dia-
gnostico, ma Asl5 aveva ne-
gato l�esame. A quel punto, 
per  capire  la  ragioni  della  
morte di Ivano Ledda, l�avvo-
cato Avvenente ha inviato un 

esposto al pm Mariucci, che 
ha subito disposto l�esame au-
toptico. 

Un calvario per la famiglia 
di Ledda che ora spera di ave-
re,  prima possibile,  spiega-
zioni sulla morte del loro con-
giunto e poter celebrare il fu-
nerale. L'odissea del ristora-
tore, noto in tutta la provin-
cia anche per i suoi trascorsi 
sportivi, inizia subito dopo la 
somministrazione della dose 
booster  avvenuta  dell�otto  
novembre. 

Il 12 novembre si sottopo-
ne a un tampone perchÈ non 
sta bene e va in Pronto soccor-
so. L�uomo soffre di diabete e 
viene rimandato a  casa.  Si  
scopre che, nonostante le tre 
vaccinazioni, Ledda Ë positi-
vo al Covid. Nel frattempo le 
sue condizioni peggiorano e 

il 17 novembre viene ricove-
rato al Sant�Andrea. Ma i 24 
il suo cuore cessa di battere 
per sempre. Asl5 conferma 
subito che ´probabilmente il 
vaccino non ha avuto il tem-
po di sviluppare la sua funzio-
ne e per il paziente non c�Ë sta-
to nulla da fare o precisando 
perÚ - che c�Ë sempre una quo-
ta di persone sulle quali i vac-
cini non fanno alcun effetto. 
Non accade soltanto per il Co-
vid-19, ma anche per il mor-
billo o per l�antinfluenzaleª. 
Ora sar‡ l�autopsia ad accer-
tare i motivi del decesso de 
Ivano Ledda. Ma soprattutto 
l�esame autoptico dovr‡ ac-
certare se ci siano state even-
tuali responsabilit‡ o negli-
genze dei sanitari che aveva-
no in cura Ledda. �
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LŽhub di San Terenzo
fa il tutto esaurito
con 470 iniezioni booster

la novit‡

Installata una tenda riscaldata
di fronte al centro vaccinale

Ieri la struttura Ë stata montata 
nei pressi dellȅospedale 
San Bartolomeo di Sarzana
ad opera degli uomini
della Protezione civile

Gli uomini della Protezione civile mentre montano la tenda

la situazione

Ieri 44 nuovi positivi
e 1176 somministrazioni

Morto per il Covid-19
dopo la terza dose
´Autopsia sulla salmaª
Il pm Mariucci ha accolto la richiesta dei familiari del defunto
Il ristoratore Ivano Ledda si spense il 24 novembre scorso

Il pm Federica Mariucci

Sulla salma di Ivano Ledda verr‡ effettuata lȅautopsia su disposizione della magistratura 

LA SPEZIA 

Sono state oltre 470 le perso-
ne che hanno concluso la som-
ministrazione delle terze do-
si nel Comune di Lerici. In 4 
giorni, dalle 8 alle 14, i vacci-
natori di Asl5 hanno sommini-
strato  le  dosi  booster  agli  
over 60 nella scuola Mante-
gazza di San Terenzo. L�otti-
ma adesione alla campagna 
vaccinale Ë stata ottenuta gra-
zie all�organizzazione attiva-
ta da Asl5 per favorire un ap-
proccio di prossimit‡ che po-

tesse avvantaggiare la popo-
lazione pi˘  anziana che ha  
meno  dimestichezza  con  il  
web e maggiori difficolt‡ ne-
gli spostamenti.

´Il  risultato  ottenuto  Ë  il  
frutto di un grande lavoro di 
squadra in cui tutti gli attori 
coinvolti  si  sono  impegnati  
per raggiungere, ognuno per 
le sue competenze, l�obietti-
vo: vaccinare pi  ̆persone pos-
sibile nel pi  ̆breve tempo pos-
sibile o ha commentato Clau-
dia Di Bernardo, direttore del 
Distretto18 -. Il mio grazie va 

soprattutto alle coordinatrici 
infermieristiche ed a tutto il 
personale vaccinatore che no-
nostante l�ingente carico di la-
voro degli ultimi due anni di-
mostrano ogni giorno impe-
gno,  disponibilit‡  costante  
verso  l�utenza  e  spirito  di  
gruppo: non siamo pi˘ un�e-
quipe,  oggi  siamo diventati  
una grande famigliaª. 

Gli  utenti  sono  stati  rag-
giunti in modo capillare gra-
zie alla partecipazione con-
giunta dei medici di Medici-
na generale che insieme con 
le farmacie e il Comune han-
no agevolato e raccolto le pre-
notazioni. La Pubblica Assi-
stenza Ë intervenuta per effet-
tuare il  trasporto al dei pa-
zienti con limitazioni moto-
rie. L�equipe di Asl5 compo-
sta da 3 infermieri, un medi-
co e un amministrativo ha ge-
stito le vaccinazioni. �

S.COGG.
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Una tenda pneumatica ri-
scaldata Ë stata istallata dal-
la Protezione civile davanti 
l�ingresso dell�hub vaccina-
le dell�ospedale San Barto-
lomeo di Sarzana. 

La nuova struttura con-
sentir‡ alle persone in atte-
sa di essere vaccinati di ripa-
rarsi dal freddo. Non solo. 
La tenda, che Ë riscaldata 
da una pompa di calore, ser-
vir‡ soprattutto ai bambini 
tra i 5 e gli 11 anni per il qua-
li presto inizieranno le vac-
cinazioni anti-Covid.

Come ha spiegato il diret-
tore generale di Asl5, Paolo 
Cavagnaro,  l�Azienda  Ë  
pronta ad iniziare a vaccina-
re i pi˘ piccini appena vi sa-
r‡ il via libera da parte della 
Regione Liguria. I pediatri 
di libera scelta spezzini han-
no gi‡ offerto la loro dispo-
nibilit‡  a  vaccinare  i  loro  
piccoli pazienti nelle strut-
ture vaccinali di Asl5 oppor-
tunamente  adattate  per  i  
bambini. 

´La tenda istallata a Sar-
zana davanti l�ambulatorio 
vaccinale Ë una tenda pneu-
matica che misura otto me-
tri per otto o spiega il nume-

ro uno della Protezioni civi-
le Emilio Ardovino o. » ri-
scaldata e  illuminata.  Ini-
zialmente la tenda era stata 
utilizzata a Genova e succes-
sivamente a  Savona dove 
l�altro giorno siamo andati 
prenderla per trasferirla a 
Sarzana. La struttura Ë sta-
ta montata e subito utilizza-
ta dai cittadini per ripararsi 
dal freddo mentre attendo-
no di vaccinarsiª. 

Al montaggio della tenda 
riscaldata hanno partecipa-
to anche le squadre di Prote-
zione civile  del  territorio.  
La stessa Protezione civile 
sta offrendo un contributo 

importante al contenimen-
to della pandemia. ́ Dall�ini-
zio della campagna vaccina-
le contro il  Covid-19 ogni 
giorno nel centro vaccinale 
della ex Fitram della Spezia 
ci sei nostri volontari o dice 
Ardovino o si tratta di un im-
pegno importanteª. 

Il  lavoro quotidiano dei  
volontari della Protezione 
civile nel centro vaccinale 
spezzino consente il corret-
to svolgimento della vacci-
nazioni e offre supporto a 
tutti coloro che si rivolgono 
all�hub. �

S.COLL.
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LA SPEZIA

Alla  Spezia l�andamento del 
Covid-19 resta costante. Ieri ci 
sono stati 44 nuovi tamponi po-
sitivi e in totale gli spezzini con 
il  Covid  sono  868.  Restano  
chiusi in casa in sorveglianza at-
tiva altri 504 residenti che han-
no avuto contatti con persone 
positive. Stabile la situazione 
in ospedale e dopo il decesso 
per Covid di un ricoverato di 
77 anni e attualmente i pazien-
ti ricoverati sono 11. Di questi 

tre si trovano intubati nel repar-
to di Rianimazione e altri otto 
sono nella degenza di Malattie 
infettive. Negli hub vaccinali 
della provincia ieri ci sono sta-
te 1176 vaccinazioni tra prime 
e seconde dosi. Le terze dosi 
hanno superato le 30 mila som-
ministrazioni. 

Con le nuove norme in mate-
ria di super Green pass ieri an-
che alla Spezia c�Ë stata un po� 
di preoccupazione sulle misu-
re adottate dagli ospedali loca-
li per le visite familiari. Ma per 

fortuna non Ë cambiato niente. 
Restano  operative  le  racco-
mandazioni di Alisa per garan-
tire l�accesso in sicurezza nelle 
strutture ospedaliere ai visita-
tori. Per accedere alle strutture 
Ë sempre necessaria la presen-
tazione del Green pass.

Qualora il visitatore segnali 
difficolt‡  di  qualsiasi  natura  
nel reperire il proprio Green 
pass, dovr‡ presentare la docu-
mentazione  equivalente,  co-
me il referto di tampone (anti-
genico o molecolare) negativo 
effettuato entro le 48 ore dalla 
visita;  il  certificato vaccinale 
anti-Sars-Cov2, in cui risultino 
passati almeno 15 giorni dalla 
prima dose; la  malattia pre-
gressa negli ultimi 6 mesi, con 
attestazione di guarigione suc-
cessiva. �

S.COLL.

Lȅemergenza sanitaria

Lȅavvocato Fabrizio Avvenente Il ristoratore Ivano Ledda
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Almeno sei centri saranno allestiti nellȅarea metropolitana di Genova. Al Gaslini solo i pi˘ fragili
Possibile il ricorso ai pediatri per immunizzare i propri pazienti: oggi il summit con le Asl

Vaccinazione dei bambini al via
La Regione prepara 20 hub dedicati

Mario De Fazio / GENOVA

Un balzo preoccupante sui ri-
coveri, con 21 posti letto in pi  ̆
in un giorno. E un giro di vite 
sulle visite ai parenti dei rico-
verati  in  due  dei  principali  
ospedali liguri, il San Martino 
e il Galliera, che hanno deciso 
di sospendere o limitare l�ac-
cesso nei reparti. 

BOOM DI RICOVERI

Dopo la tregua concessa do-
menica, ieri la situazione de-
gli ospedali liguri Ë tornata a 
farsi preoccupante, soprattut-
to per il rispetto delle soglie di 
occupazione dei posti letto in-
dividuate dal governo per re-
stare in zona bianca. In una 
singola giornata, il saldo tra 
nuovi ingressi nei reparti e di-
missioni ha fatto segnare un 
+21, dato che non si vedeva 
da mesi. Il numero complessi-
vo dei ricoverati Ë salito cosÏ a 
215, di cui 24 (tra questi, ben 
22 non sono vaccinati) in tera-
pia intensiva: due in pi˘ di ie-
ri, che bastano a sforare di nuo-
vo il tetto del 10%, una delle 
tre  soglie  da  rispettare  per  
non finire in area gialla. I posti 
letto in area medica, invece, 
sono  191,  sopra  l�11%  dei  

1.700 posti a disposizione in 
Liguria secondo le tabelle del 
ministero della Salute e di Age-
nas: il limite del 15% Ë di 255 
posti. CiÚ significa che resta 
un margine di 64 ricoveri per 
non sforare anche questo para-
metro. Il terzo indicatore Ë l�in-
cidenza di 50 casi settimanali 
ogni 100 mila abitanti, ampia-
mente  superato  da  tempo,  
con la Liguria che oggi viaggia 
poco sotto i 200. 

La pressione maggiore sugli 

ospedali si Ë concentrata so-
prattutto sulle strutture geno-
vesi: il San Martino ha registra-
to un saldo di 6 ricoveri in pi˘, 
il Galliera di 8. E gli accessi ai 
Pronto soccorso sono in cresci-
ta, con un quadro problemati-
co in entrambi gli ospedali. 

GIRO DI VITE SULLE VISITE AI PARENTI

Non a caso, si tratta dei due 
ospedali in cui ieri si Ë deciso 
di imboccare la strada di una 
stretta sulle visite dei parenti 
dei ricoverati. Il San Martino 
ha preso la strada pi  ̆netta, so-
spendendo gli accessi in prati-
camente tutti i principali re-
parti: dalle Medicine alle On-
cologie, passando per Neuro-
logia,  Pneumologia,  Cardio-
chirurgia, per un totale di 24 
strutture, nelle quali si Ë deci-
so il blocco delle visite ́ in con-
siderazione  dell�evoluzione  
del quadro epidemiologico, a 
maggiore tutela dei pazienti e 
degli operatori sanitariª, co-
me si legge in una nota della di-
rezione del Policlinico. Resta 
la facolt‡ concessa ai primari 
di concedere visite in casi par-
ticolari,  come  per  ´minori,  
portatori di handicap o condi-
zioni di particolare gravit‡ª. 
Non ha scelto per la sospensio-

ne ma per una stretta notevole 
il Galliera, in cui le visite ai pa-
renti andranno prenotate e sa-
ranno valutate caso per caso, 
sulla base delle condizioni dei 
pazienti e dei reparti. Nel re-
sto della Liguria la situazione 
resta invariata, come chiarito 
da una nota di Alisa, in cui si ri-
badisce che restano in vigore 
le raccomandazioni dello scor-
so luglio per l�accesso dei visi-
tatori, con l�obbligo di Green 
pass.

LA SITUAZIONE NELLE RSA 

Stesso discorso per le Rsa, do-
ve il quadro delle regole resta 

invariato. ´Per il momento ci 
atteniamo  all�ordinanza  del  
ministero della Salute di mag-
gio, non ci sono modifiche - 
spiega Ernesto Palummeri, re-
sponsabile  regionale  delle  
Rsa - Si entra con il Green pass 
ordinario, ma in caso di neces-
sit‡, come dinanzi a focolai, il 
direttore sanitario puÚ sospen-
dere temporaneamente le visi-
teª. Dopo i cluster in due resi-
denze sanitarie, a Masone e a 
Camaldoli, un nuovo focolaio 
di contagio Ë stato segnalato 
in  una Rsa di  Albenga,  con 
una decina di positivi. 

I nuovi positivi in Liguria ie-

ri sono stati 247, su 2.175 tam-
poni molecolari e 4.439 test ra-
pidi. Due i decessi, un uomo di 
77 anni alla Spezia e una don-
na di 78 a Sestri Levante. ´La 
situazione del Covid sta cre-
scendo -  commenta il  presi-
dente della Regione, Giovan-
ni Toti - ma i malati nei nostri 
ospedali sono il 10% di quelli 
dello sorso anno, grazie alla 
campagna  vaccinale  che  ci  
consente di  vedere il  nostro 
Paese tornare a crescere e ci 
permetter‡ di passare un Nata-
le molto diverso da quello del-
lo scorso annoª.
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IL CASO

GENOVA

U
na ventina di hub de-
dicati in tutta la Li-
guria, di cui almeno 
sei nell�area metro-

politana di Genova, dove sa-
ranno allestiti centri vaccinali 
dedicati ai pi˘ piccoli in alcu-
ne strutture dell�Asl 3, come 
alla Fiumara o in via Agnese, a 
Voltri. Ma le somministrazio-
ni ai bimbi tra i 5 e gli 11 anni 
ci  saranno  molto  probabil-
mente anche a Villa Bombrini 
o nelle sedi Asl della casa del-
la Salute di Quarto o nel Palaz-
zo della Salute di Struppa. 

Il lavoro della Regione e del-
le Asl per definire la campa-
gna vaccinale per gli under 12 
procede spedito, e molto pro-
babilmente gi‡ oggi sar‡ defi-
nito il quadro delle sedi dedi-
cate in cui sar‡ somministrato 
il vaccino anti-Covid alla pla-

tea di 80 mila liguri compresi 
tra i 5 e gli 11 anni. L�ospedale 
Gaslini non sar‡ un hub dedi-
cato ma si prender‡ in carico 
tutti i bambini fragili, con pa-
tologie delicate o allergie, che 

potranno essere vaccinati in 
una sede protetta come l�ospe-
dale pediatrico. Possibile an-
che che venga concesso ai pe-
diatri che daranno la propria 
disponibilit‡, anche la possibi-

lit‡  di  vaccinare  all�interno  
del proprio studio medico, ap-
poggiandosi alle farmacie per 
la  conservazione delle  dosi.  
In pi˘, ci sar‡ una campagna 
comunicativa ad hoc, volta a 
rassicurare e convincere i ge-
nitori,  e  il  testimonial  della  
campagna sar‡  il  supereroe  
iCapitan Vaccinow. 

Ieri, in Regione, si Ë tenuta 
una riunione tecnica con pe-
diatri,  Asl  e  Gaslini.  ´Nelle  
prossime  ore  comunichere-
mo i luoghi destinati ai pi  ̆pic-
coli nelle diverse provincie - 
spiega il presidente della Re-
gione, Giovanni Toti - Stiamo 
organizzando  momenti  di  
confronto con i pediatri, medi-
ci ed esperti per rispondere ai 
dubbi delle famiglie in modo 
da consentire ai genitori di fa-
re la propria scelta, dopo aver 
ricevuto pi  ̆informazioni pos-
sibiliª. Tra oggi e domani do-
vrebbe essere definita anche 
la data per l�avvio delle preno-
tazioni: dovrebbe essere lune-
dÏ prossimo, 13 dicembre, ma 
si  attendono conferme sulle 
consegne dei vaccini per i pi˘ 
piccoli da Roma. 

Intanto, ieri sono entrate in 
vigore anche in Liguria le nuo-
ve  regole  sul  Super  Green  
pass, con controlli a campio-
ne sui trasporti e verifiche an-
che in ristoranti e locali. Con-
fesercenti Liguria, in partico-
lare, pur sposando la necessi-
t‡ del certificato verde, torna 
a invocare l�obbligo vaccina-

le.  ´C�Ë  un  effetto  Super  
Green pass sulle vaccinazioni 
delle prime dosi in Liguria - ri-
vela Toti - Dallo scorso 7 no-
vembre a oggi (ieri, ndr) sono 
pi  ̆che triplicate. Siamo infat-
ti  passati  dalle  2.742  dello  
scorso 7 novembre alle 9.118 
del 5 dicembre. Numeri mol-
to importanti che ci fanno ben 
sperare  di  poter  trascorrere  
un Natale tranquilloª. Se le 
prime dosi sono pi˘ che tripli-
cate  in  Liguria,  proseguono 
senza sosta anche le sommini-
strazioni delle terze dosi: ieri, 
in totale, le somministrazioni 
sono state 7.672. Le prenota-

zioni  delle  razioni  booster  
dall�inizio della campagna so-
no arrivate invece a 426.362, 
di cui 19.597 da parte di ope-
ratori sanitari, 44.383 di ul-
tra-vulnerabili, 18.118 della 
fascia 18-40 anni, 94.462 in 
quella 40-60, 151.076 tra i 60 
e gli 80 anni, 81.875 di over 
80, 2.648 relative a immuno-
compromessi e 14.203 da par-
te degli under 60 che avevano 
fatto la dose unica di John-
son&Johnson.


M. D. F. / E. ROS.
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80.000
i piccoli liguri
fra i 5 e gli 11 anni
che presto potranno 
vaccinarsi

Lȅemergenza coronavirus

Balzo dei ricoveri
Cresce lŽallarme
negli ospedali liguri
San Martino e Galliera tornano a limitare le visite ai pazienti

426.362
le prenotazioni
per le terze dosi
Ieri i booster iniettati
sono stati 7.672

Lȅingresso del pronto soccorso dellȅospedale Gaslini

Partir‡ una campagna
di comunicazione
per informare
e rassicurare i genitori

21
lŽincremento 
dei ricoverati, 215 totali
In terapia intensiva 24:
22 i non vaccinati

Ambulanze in attesa allȅingresso dellȅospedale Villa Scassi a Genova  PAMBIANCHI

il lutto

Virus fatale per Minasso
Fu deputato per il Pdl

Eugenio Minasso non ce lȅha fat-
ta. Lȅex deputato del Pdl e consi-
gliere  regionale,  oggi  patron  
dellȅImperia  Calcio,  Ë  morto  la  
notte  scorsa  allȅospedale  San  
Martino. Fatali le complicanze le-
gate al Covid, virus che lo aveva 
colpito durante lȅestate lascian-
do pesanti  esiti  sul  suo fisico.  
Una dura battaglia contro la ma-
lattia combattuta prima al Borea 
di Sanremo e, successivamente, 
presso il reparto genovese di Ma-
lattie infettive, in terapia intensi-
va. Minasso aveva 62 anni. 

247
i nuovi contagiati
in Liguria
su 2.175 tamponi
e 4.439 test rapidi

2
i nuovi decessi
che portano il totale
a 4.472 da inizio
della pandemia

96%
i vaccini somministrati 
in Liguria
sui 2.636.603 
consegnati da Roma
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